
I PRIMI PASSI DELLO STARTUP(PER)! 

Nell’ottica di favorire la crescita dell’imprenditoria giovanile, l’occupazione nonché lo 

sviluppo tecnologico, il decreto-legge 179/2012 c.d. Startup Cap ha individuato, da un lato, 

i requisiti che le start- up innovative devono possedere affinché possano costituirsi, 

dall’altro, ha disciplinato i soggetti (c.d. incubatori) che hanno il compito di sostenere e 

supportare le nuove imprese durante il loro ciclo di crescita. 

Pertanto, affinché un’impresa ottenga lo status di start – up innovativa deve possedere i 

seguenti requisiti (art. 25 d.l. 179/2012):  

a) è costituita da non più di sessanta mesi; 

b) è residente in Italia o in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in Stati aderenti 

all'Accordo sullo spazio economico europeo, purché abbia una sede produttiva o una filiale 

in Italia; 

c) a partire dal secondo anno di attività della start-up innovativa, il totale del valore della 

produzione annua, così come risultante dall'ultimo bilancio approvato entro sei mesi dalla 

chiusura dell'esercizio, non è superiore a 5 milioni di euro; 

d) non distribuisce, e non ha distribuito, utili; 

e) ha, quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo sviluppo, la produzione e la 

commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico; 

f) non è stata costituita da una fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di azienda 

o di ramo di azienda; 

g) possiede almeno uno dei seguenti ulteriori requisiti: 

1) le spese in ricerca e sviluppo sono uguali o superiori al 15 per cento del maggiore valore 

fra costo e valore totale della produzione della start-up innovativa . . .  

2) impiego come dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo, in percentuale uguale o 

superiore al terzo della forza lavoro complessiva, di personale in possesso di titolo di 

dottorato di ricerca o che sta svolgendo un dottorato di ricerca presso un'università italiana 

o straniera, oppure in possesso di laurea e che abbia svolto, da almeno tre anni, attività di 

ricerca certificata presso istituti di ricerca pubblici o privati, in Italia o all'estero, ovvero, in 

percentuale uguale o superiore a due terzi della forza lavoro complessiva, di personale in 



possesso di laurea magistrale ai sensi dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del 

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270; 

3) sia titolare o depositaria o licenziataria di almeno una privativa industriale relativa a una 

invenzione industriale, biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o a 

una nuova varietà vegetale ovvero sia titolare dei diritti relativi ad un programma per 

elaboratore originario registrato presso il Registro pubblico speciale per i programmi per 

elaboratore, purché tali privative siano direttamente afferenti all'oggetto sociale e 

all'attività di impresa. 

Ad accompagnare le imprese nel percorso di nascita e sviluppo, il legislatore si è preoccupato 

di fornire una definizione dettagliata dei c.d. incubatori ossia soggetti che mettono a 

disposizione i propri spazi nonché le proprie conoscenze al fine di guidare il giovane 

startupper nel nuovo percorso imprenditoriale. 

L’incubatore di start – up innovative, come viene definito nello Startup Cap (art. 25, comma 

5, d.l. 179/2012) è una società di capitali che offre servizi per sostenere la nascita e lo 

sviluppo delle neo imprese ed è in possesso dei seguenti requisiti: a) dispone di strutture, 

anche immobiliari, adeguate ad accogliere start-up innovative, quali spazi riservati per poter 

installare attrezzature di prova, test, verifica o ricerca; b) dispone di attrezzature adeguate 

all'attività delle start-up innovative, quali sistemi di accesso in banda ultra larga alla rete 

internet, sale riunioni, macchinari per test, prove o prototipi; c) è amministrato o diretto da 

persone di riconosciuta competenza in materia di impresa e innovazione e ha a disposizione 

una struttura tecnica e di consulenza manageriale permanente; d) ha regolari rapporti di 

collaborazione con università, centri di ricerca, istituzioni pubbliche e partner finanziari che 

svolgono attività e progetti collegati a start-up innovative; e) ha adeguata e comprovata 

esperienza nell'attività di sostegno a start-up innovative. 

Per completare l’iter di nascita della start – up è necessario procedere con l’iscrizione in 

un’apposita sezione speciale del registro delle imprese istituita presso le Camere di 

Commercio industria, artigianato e agricoltura (art. 25, commi 8 e 12 del d. l. 179/12) a 

seguito della compilazione e presentazione della domanda in formato elettronico, 

contenente le seguenti informazioni: a) data e luogo di costituzione, nome e indirizzo del 

notaio; b) sede principale ed eventuali sedi periferiche; c) oggetto sociale; d) breve 



descrizione dell'attività svolta, comprese l'attività e le spese in ricerca e sviluppo; e) elenco 

dei soci, con trasparenza rispetto a fiduciarie, holding ove non iscritte nel registro delle 

imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modificazioni, 

con autocertificazione di veridicità; f) elenco delle società partecipate; g) indicazione dei 

titoli di studio e delle esperienze professionali dei soci e del personale che lavora nella start-

up innovativa, esclusi eventuali dati sensibili; h) indicazione dell'esistenza di relazioni 

professionali, di collaborazione o commerciali con incubatori certificati, investitori 

istituzionali e professionali, università e centri di ricerca; i) ultimo bilancio depositato, nello 

standard XBRL; l) elenco dei diritti di privativa su proprietà industriale e intellettuale. 
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